
Al Presidente del Consiglio Regionale
della Campania

On.le Rosa D’Amelio

Si trasmette con la presente, per gli adempimenti consequenziali, l’interrogazione redatta
ai sensi deIi’art.124 del R.l. dei Consiglio, a firma dello scrivente, recante: «Effetti del Nuovo
Piano Regionale di Programmazione 2016-2018 della Rete Ospedaliera sulle aree interne della
Provincia di Caserta».

Distinti saluti.

Il Consigliere
Avv. Gianpiero Zinzi
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Prot. N°260 del 27-06-2019

OGGETTO: Trasmissione Interrogazione.



ATTIVITA’ ISPETTIVA

REG. GEN. N.

Prot. N.260 deI 27-06-2019

Al Presidente della Giunta Regionale
della Campania con delega alla Sanità
On.le Vincenzo de Luca

INTERROGAZIONE ai sensi dell’art. 124 del Regolamento del Consiglio Regionale della Campania,

a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, avente ad oggetto «Effetti del Nuovo Piano

Regionale di Programmazione 2016-2018 della Rete Ospedaliera sulle aree interne della

Provincia di Caserta».

PREMESSO CHE

Nell’aprile 2019 i Ministeri della Sanità e dell’Economia e delle Finanze hanno approvato il nuovo
Piano Regionale di Programmazione della Rete Ospedaliera Campana, redatto ai sensi del
D.M.70/2015 ed approvato il 28/12/2018 con Decreto del Commissario ad acta n. 103/2018.

CONSIDERATO CHE

Il Piano Regionale, che nelle sue linee programmatiche originarie mira a promuovere un
rafforzamento della Sanità in Campania, in questa nuova versione al contrario indebolisce, in
particolare, la Provincia di Caserta, con espresso riferimento alle aree interne;

La richiamata decisione, che ha sancito di fatto il declassamento dell’Ospedale Civile di Piedimonte
Matese, ha scatenato serie e fondate proteste da parte dei cittadini dell’Alto Casertano che non
hanno avuto altra scelta oltre quella di costituirsi in Comitato permanente contro una scelta che
lascia senza autonomia gestionale una zona molto ampia di utenza che arriva fino al Sannio
beneventano e molisano.

RILEVATO CHE

L’aggiornamento del Piano de quo, recante la data del 31 gennaio 2018, oltre alla sostanziale
perdita di 32 posti letto (da 186 a 154) per il Nosocomio Matesino, ha riservato ulteriori e sgradite
sorprese alla sua utenza, in quanto a fronte dell’istituzione delle discipline di Pneumologia e
Neurologia, il Piano prevede un drammatico ridimensionamento dell’offerta sanitaria in Chirurgia

CR
deacp



Generale, Anestesia e Rianimazione (che perdono posti letto), e Ortopedia, che vengono
trasformate da Unità Operative Complesse ad Unità Operative Semplici a Valenza Dipartimentale;

Tale perdita di autonomia gestionale declassa defacto l’Ospedale da DEA di l livello a PSA, con
conseguente perdita dei Livelli Essenziali di Assistenza (L.E.A.).

PRESO ATtO CHE
A circa due mesi dalla prima richiesta, i rappresentanti del Comitato Civico “Articolo 32” non sono
stati né ricevute né sono state riscontrate le loro legittime istanze.

TUTTO Cb’ RAPPRESENTATO

Il sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale per chiedere:

Di riconsiderare gli indirizzi del Piano Regionale di Programmazione della Rete Ospedaliera per la
Provincia di Caserta, dando atto, in particolare, dell’assoluta necessità di mantenere inalterati i
livelli di offerta sanitaria da parte dell’Ospedale di Piedimonte Matese e nelle more di ciò voglia
incontrare i rappresentanti del predetto Comitato Civico all’uopo costituitosi.

Si richiede risposta scritta a termini del Regolamento Interno.

Il Consigliere
Avv. Gianpiero Zinzi
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